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Il 15 gennaio 2019 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, direzione generale per gli 

aeroporti ed il trasporto aereo trasmette alla scrivente e alla società aeroporto di Salerno la 

Pec R.Ufficiale U.00001.15-01-2019 . In tale documento si legge:” Tenuto conto che l’oggetto 

della richiesta è il Piano industriale, un atto formato e detenuto dalla Aeroporto di Salerno -

Costa D’Amalfi SPA   e che la medesima gestisce attualmente lo scalo di Salerno in regime di 

anticipata occupazione ai sensi dell’art.17 del D.L 25.3.1997 n.67, conv. In legge 23.05.1997, 

n.135, la scrivente direzione Generale ritiene che l’istanza in questione e l’eventuale 

accoglimento della stessa debba essere posta alle valutazioni di codesta società” Il ministero 

ha trasmesso in allegato per il seguito delle competenze l’istanza di accesso agli atti alla 

società Aeroporto Salerno. 

Vedi allegato 2) U.0000201.15-01-2019 

 



Pag. 4 a 54 
 

 

  



Pag. 5 a 54 
 

La società Aeroporto Spa in data 23 gennaio 2019 con protocollo 72/21 ribadisce al 

Ministero, alla Regione Campania , alla Gesac e alla scrivente che per quanto riguarda la 

documentazione del piano integrato di rete, “ si evidenzia che la documentazione richiesta 

attiene ad un procedimento ancora in corso di valutazione da parte delle competenti 

autorità e che, trattandosi di atti endoprocedimentali, non può essere fornita anche in 

considerazione degli interessi di natura economica e commerciale delle parti interessate, 

interessi che sono espressamente tutelati dalla normativa vigente in materia di accesso “ 

Vedi allegato 3) prot.72/21 del 23 /01/2019 
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Il 19 luglio come si legge a pagina 7 dello studio preliminare ambientale verifica di 

assoggettabilità a Via, fu sottoscritto il protocollo d’intesa per la realizzazione di una rete 

integrata degli aeroporti campani, tra la regione e gli aeroporti di Napoli e Salerno.  

A pagina 17 dello stesso documento si legge: “…si prevede con questa rete aeroportuale 

Campana in sostanza…. un incremento di 9,5 milioni di passeggeri/anno entro il medio-lungo 

periodo, arrivando a 5,5 milioni nell’aeroporto di Salerno Costa d’ Amalfi e 12 milioni 

nell’aeroporto internazionale di Capodichino. 

L’ipotesi di sviluppo si legge ancora…. prevede per quanto riguarda l’aeroporto Costa 

d’Amalfi di una capacità di 3,5 milioni di passeggeri/anno e consentire dell’operatività 

dell’aviazione commerciale per la “Summer 2022 “ 

 

Vedi allegati 4) pag. 7 e pag 17   
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Il decreto di Via dell’aeroporto costa d’Amalfi approvato con tre prescrizioni ambientali è 

stato impugnato al Tar dai cittadini nel mese di maggio del 2019, impugnato anche il 

decreto di compatibilità urbanistica a febbraio 2019. 

Il Master plan dell’aeroporto Costa D’Amalfi approvato dal Ministero dell’Ambiente  

con tre prescrizioni ambientali, non solo non contemplava alcun cargo nell’orizzonte 

temporale decennale ma parlava di 529.523 pax aviazione generale al 10°anno, numeri che 

sembrano molto distanti dai milioni di cui si parla nella rete Aeroportuale Campana e nei 

piani delle società. 

Vedi allegati 5) pagina   27-28 del Sia SNT-REL01  
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Questi numeri sono perfettamente confermati dal Sottosegretario Del Basso De Caro 

Umberto il 28.03.2017 nell’interrogazione a risposta in commissione: 5/10489 presentata 

da Liuzzi Mirella il 06/02/2017 nella seduta 736. 

Vedi allegati 6) interrogazione atto Camera  

In tale documento si legge chiaramente che: …. In realtà, il Piano di intervento ventennale 
alla base della procedura di affidamento della gestione totale prevede nel lungo periodo che 
lo scalo possa raggiungere un volume di traffico prossimo ad un volume di 1,3 milioni di 
passeggeri; l'attività è oggi di fatto sospesa, ad eccezione di una limitata attività di aviazione 
generale. 
Il Master Plan dell'aeroporto di Salerno, che abbraccia un orizzonte temporale di dieci anni, 
prevede una serie di opere infrastrutturali necessarie per far svolgere allo stesso il ruolo 
assegnatogli dallo Stato e consentire quindi l'operatività sullo scalo anche ad aeromobili per 
traffico commerciale. I contenuti di tale Master Plan, approvato in linea tecnica da ENAC nel 
mese di aprile 2015, possono essere sintetizzati come segue. 
Le previsioni di traffico commerciale al 10° anno sono di 529.593 passeggeri/anno e 5.327 
movimenti/anno. 
 

 

Sembra evidente che a fronte di una Via approvata con prescrizioni proprio ambientali, e 

con un ridotto numero di voli nei primi 10 anni si voglia caricare la città di Pontecagnano con 

un numero di voli e passeggeri senza avere assolutamente effettuato alcuno studio 

commisurato al carico.  

La Via approvata è stata impugnata proprio perché appare carente in molti punti.  
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È evidente la volontà di chi propone (aeroporto internazionale di Napoli) di ridurre la 

notevole importanza di ciò che si vorrebbe realizzare. In effetti si parla di un aumento di voli 

su Napoli e un dirottamento di milioni di passeggeri sul Costa D’Amalfi, facendo passare tra 

l’altro come cosa fatta e realizzata una procedura che è ancora in atto e che impugnata 

sembra non consentire neppure lontanamente quel numero di voli.  

A Pontecagnano parliamo di espropri per 54 ettari di territorio agricolo e produttivo, 

parliamo cioè di oltre 60 campi di calcio di serie A. Parliamo di 26.000 abitanti sorvolati (solo 

Pontecagnano) con tutte le conseguenze sulla qualità della vita dei cittadini e dei terreni e 

attività produttive fiorenti. 

In quella zona si produce la famosa 4° gamma e la rucola con marchio IGP, settore forse 

molto più redditizia della realtà aeroportuale che si vorrebbe costruire.   

Allegato Gazzetta Ufficiale n. 171 del 25.07.2018 pag. 28 a 30 
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La quarta gamma è un’eccellenza della zona di Pontecagnano e Piana del Sele e deve 

rispondere a particolari requisiti. La sua coltivazione e produzione richiede diverse attenzioni 
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e luoghi senza inquinanti. Si allegano alcune delle “linee guide Tecnico-agronomiche per i 

prodotti di quarta gamma”:  

 



Pag. 24 a 54 
 

 



Pag. 25 a 54 
 

 



Pag. 26 a 54 
 



Pag. 27 a 54 
 

 



Pag. 28 a 54 
 

  



Pag. 29 a 54 
 

 



Pag. 30 a 54 
 

 



Pag. 31 a 54 
 

 



Pag. 32 a 54 
 



Pag. 33 a 54 
 

  



Pag. 34 a 54 
 

 



Pag. 35 a 54 
 



Pag. 36 a 54 
 

  



Pag. 37 a 54 
 

 



Pag. 38 a 54 
 

 



Pag. 39 a 54 
 

 



Pag. 40 a 54 
 

 



Pag. 41 a 54 
 

 



Pag. 42 a 54 
 

 



Pag. 43 a 54 
 

 



Pag. 44 a 54 
 

 



Pag. 45 a 54 
 

 



Pag. 46 a 54 
 

 



Pag. 47 a 54 
 

 



Pag. 48 a 54 
 

 



Pag. 49 a 54 
 

 



Pag. 50 a 54 
 

 



Pag. 51 a 54 
 

 

 



Pag. 52 a 54 
 

 

Allegato inoltre il REGOLAMENTO (CE) N. 852/2004 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 29 aprile 2004 sull'igiene dei prodotti alimentari. Gazzetta ufficiale 
dell’Unione Europea – Parte B - raccomandazioni inerenti ai manuali di corretta prassi 
igienica:  
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32004R0852&from=IT 
 

  

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32004R0852&from=IT
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Tutto questo per fare comprendere quali situazioni si andrebbero ad alterare inserendo un 

aeroporto nel contesto della Piana del Sele, circondato da aziende produttive. Si sente 

parlare spesso di “Cargo”, ma il cargo alimentare è cosa seria e dispendiosa e non rientra 

affatto nell’orizzonte temporale del master plan dell’aeroporto Costa d’Amalfi. 
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L’impressione che si ha è che si voglia con un accordo tra i due aeroporti e la regione   

utilizzare parte di fondi dello stato, la cui erogabilità sembra molto dubbia e capitali privati, 

per dirottare sul Costa d’Amalfi parte dei traffici di Napoli e contemporaneamente fare 

crescere Napoli, evitando di effettuare studi e Valutazioni di Impatto ambientali e ogni altro 

iter procedurale.   

Dalle varie denunce dei comitati che sono molto attivi a Napoli si legge di una continua lotta 

contro l’inquinamento acustico e contro spesso “voli notturni dubbi”, ritengo che tutta la 

normativa aeroportuale italiana deve essere rimessa in profonda discussione. I vettori 

dovrebbero migliorare notevolmente tutte le loro caratteristiche di rumore e 

d’inquinamento. I trasporti vanno razionalizzati in tutto il mondo, ma razionalizzare non 

significa costruire aeroporti ogni 50-60 km come si vorrebbe fare in Campania.  

La Campania ha già tanti problemi non sembra che la priorità sia un secondo aeroporto e né 

tantomeno possiamo pensare a improbabile turismo Cilentano come si racconta, oppure alla 

Basilicata arretrata. 

 Innanzitutto esistono in Italia, per gli spostamenti, treni e linee veloci, secondo sembra 

altamente inopportuno andare a distruggere una zona agricola come dicevo per fare volare 

in realtà le linee low cost e piangere poi per un ‘azienda aerea “l’Alitalia piena di debiti e in 

fallimento”.  

In Italia abbiamo tante altre priorità, strade e ponti da rifare, paesi interi che franano, 

montagne da ripristinare dissesti idrogeologici complessi e si pensa “al secondo aeroporto 

Campano” per di più con un piano tra privati e Regione che travalica ciò che al momento 

è stato autorizzato dalla Via e addirittura impugnato al Tar. 

Qualsiasi atto che riguarda questa situazione aeroportuale Campana non potrà mai 

prescindere da una oculata scelta e da studi approfonditi su popolazioni, territorio e 

carichi da autorizzare e quindi da una profonda e severa Valutazione di Impatto 

Ambientale. 

Pontecagnano Faiano 24.02.2019 

                                        Antonietta De Martino  




